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DEL RE UALANTUOMO. 

1 11 «Rresidenta, del Consiglio dei 
Ministri, comni. Agostino Depretis, 
visitave nella scorsa. settimana’ la 
Ferrovia della Pontebba, accolto 
ovunaie con segni d’esultanza, è 

- in Udine con dimostrazioni entu— 
siastiche. Le quali se erano dirette | 
a Lui come ad una illustrazione 

© del Parlamento italiano e-al degno 
capo del Ministero, si. indirizza- 
vano eziandio al ‘Principe, che, 
fedele.lai. patti dello. Statuto, gli 
affidava il. governo del paese. 

Quanti ebbero a questi giorni 
l'onore di avvicinare il Presidente 
del Consigtio e di parlare con Tui, 
ne ebbero” grande soddisfazione. 
Poichè nell’on. Depretis smihifa- 

“rono rara lucidezza di idee, ottimi 
propositi pel pubblico bene, a so- 
pratuito quella rara modestia, ch° è 
caratteristica -del - merito vero, e 
procaccia simpatie. Tutti questi 
dungue ebbero a lodarsi. con noi 
del Buon Depreks, non già nel 
senso semi-beffardo di quell’ap- 
pellativo che di frequente suona 
sulte labbra degli avversarii del 
presente Ministero, bensi come e- 
spressione di schietta lode, 

L'Italia, possede un /fe golan- 
tuomo, ed un Ministro galan- 
luomo. ; quindi si può bene au- 
‘gurare del suo avvenire. 

Aitri diarii hanno detto-a lungo 
dei particolari della visita che face 
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A Mantegitorio. dapo che due Ouarevafi avevano 
tuogito i fora banchi cor fuliini delta più focosa 
elognenza, oviero si asino scambiati grazioni cpi- 
grapugini. ejasi corinulole net giovedì grasso, Bos) 
Fogetrala fi teo adi Pinko dlaciego frsitme dalla 
Reagna aula, co più tardi sedere allo stessa tavolo 
del Mestonrant, Go pdl tante passeggiare, apparati 

Tuna at braccio dell'alleo, Iengo dl Gorsa è sal 
Pingio — Che d, che pun 7 — Nulla Meraviglia. 
Totloti carlori ; iquei ue Onorevoli sono vetigi jar 
paoli 0 apeerseni polttiti, Ambedue: lanno qual 
ugsa pperato.a pro dell'Italia, sinlerdne sodono la 
suina de prubrio concittadini, amelia vt&igaero 
nelle elezioni, generali dello stesso anno invia nl 
Parlamento, Ma che pervià * Due teste, e due opi- 
mon; nta, siccome iL ecevello hi cntrambi co al 
do poglò, © Co. il enore,. sogililarane fl. amari, a 
veder di fequeviy eo no passage. qualche uri ia 
Fospovoli collacui. Coseh® la pollice af La iu» 
lervotta fa doro amicizia, ne fa indervor@perà 1u4ai, 
Bose sila Camera si combittono cen ut ki lunga 
deli argomenti ele suggerisce da dosica, se d'uno 
mett galla lance ceo Palleo palla nera nell'aria, 
count ico adenpinto ro codesto dave davero di 
Rappyescnlanti delta Nazione, Laviano sum phici Bb 
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' ne rn È III minime irrita 
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cl Quividi non. ci.rimane altro, 

ferpandomi. soltanto in quelle chiù che noi. avero 
‘ vedeto prima, Cori amiet Prislani, non vi rifarà in 
uno Sgorbio di carla geografica. (chè rid voi da 
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pra Depretis al ‘Figli, primo. tra io 
Ministri italiani A ricordarsi di: noi, 

sé' non. ‘quello. ‘di registrare 
i questa pagina. un cenno. di assa,. 
affinché la si annoti fra le più 
care memorie della piccola Patria. 

Ln 

Dalla Capita ale 
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Corriaponilenza ehdomadarla, 

Monta, £3 oNnent. 

Tornato ini kn due giorni, impremto a sericervi 
per conservarii il posto dì comisponiente onorario 
adella Provincia. Ma nano so: davsolo come comtn- 
Marg, perchò dano Mango silenzio anto cost aviti 

i RIPROVO, 0 sign INC it consontticebbie la spazio ali 

una lettera. 

Vi dirò intanio di mie, che lo girato per dono 
e per Worersa P Talia, cioè io fatto in compuiatla 
giorni due di que viaggi che st dicono cisvalaei 

grografia del. bel pitosa Vaveli 3 Mapiori in). nevi fara 
Ho sacconto A sIbiastica. coptasdola dalla fotti. Voi 
Ada sie ave, Disogno, ne io eno doo artt e” grape 
Intani che sqgligno dara Foneta cdl'amatirni E raggio 

tunza, Vi 
mig osservazioni, e nen d visibile eo pieelpabile; vi 
dirò ehg lo spirito pabblico è ovanque  assgi mi 
cliovato, ‘Glu: gli Itabiani si sono. sessi dalla sono- 

lenza, è che nelle quossime elezioni pesveranita di 
avepo 1 assrfineniato abetlie siforarzione, i 

A TRoma ho irevato, dopo fa. ria asacaza, qualche 
novità cililizia, ciaè compiuti. certi lavori che non 
lo erano al ippo della ada pariniga. Ber decyit 
i saliti pellegrini cosumpoliti, ed alte vemiti dia 
osi parte dello Stivale, per nasediace 1 Ministeri, 
La Costituzimiale non l'ho torti so non sui gior 
nali, perchè i Romant sino da principio pon se ne 
curavona crono Gillo, è pet i nostri Cote fasti avrà 
poco di. iufluiee. Ai Ministeri tutti pi Favora con 
alaciità, co presto iL prose ne vele di effetti Ha 
saltato Soisali Piola ch'è appieno "ristabilito in 
salite dopa il riposo ennandalogli dai medici, £ ho 
vedato il Mancihi che. presto (ee Io afico in ‘conf 
densa) farà mollo partire rh sé per Peano proposte 
di farine sindiziorio, Avete il Mezzacapo pensa n 
qualelu: riforma nilo, eo nen, a. gelo Fotilb alter» 
Duitesti da ipnalclie siornale, FI Coppino, oche ni 
si apparecehia a fave gualcosa; mo, comp agpete, 
al Ministero dell’ istruzione. sarebba focossario -SUl- 

ii «tenta e 

tali tunanpo: ricordano le Spueranzo dalei delta prima 
cioyiutaza el i dullat angosciosi ali quegli sun 
che Murona preparazione al palrio riscatto. 

bleu t A cho colesto preambolo 1 — Oh non 

rifnio comutiato, un pieubicozza f Voleva. soltanto 
dire cho at siormi chie corrono (è necassario, è ne 
vente, di imdiagicosatite elio cio forinlaono nina chiara 
distinzione: Maolotica de' noali timici porsamiti è de' 
nustei fruztei piotiticà, Senio ali cnssa, si vercebbe n 
tristi Cfinscamienze, ste tano pero di tcangnillità  pule- 
blica, per ta sgnicle degli anni, per la pace do 
mastica, pes il decoro di onesta chiladinanza. 

Liga età, è dalta ci chevpo essere, anzi buy ta 
vita doma tetta, see Milani coglioni poi do partiti 
Sud ina iecassità, € slovano nirabiliienta ib pro | 
presso delle titizioni. fini si scleri ognuno 
sotto la bandiera cli erede, co dildo alreniamente 
le proprie idee. Ma la libertà che une suole per 
sé, ni sha tiegata ad nici Nè Tiglio Lenga di 
Iroticia A Sempronio, pereh® Sempronio vedé co' 
sum duchi la cose rel mom e Je piudica secomlo 
Soa CORI. al ue” giudizi, cuamio sorso il me- 

mento qirafizio, st spponpino albe giudizi. alle 
presse ssi iftre Pagni quit sonde. cn per 
La pulinica” ton si angetimo fe vecelile amicizie, 

Abiglsegpiitr dretrati, Nello sto dote, tampenbavisi 
più volte def sug cesting di nono poter aderire alle 

dirò splo cana: così che. deduszi dalle 

avvgagi che. ialuno creda volere Gao segnitare, sul. 
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dirsi della - scopa, chè que 
toafalicare a certa vecchio consneumini. HO Nicotera 
ui è sacorn ippiche stabilito, eo gni dicono che, 

tito alle elezioni coli abbia avuto dai Profeti ne» 
tpedizio nssni sanfortanii. 

ini. 
ST Ageitte di aggi a ili detfnaal cechérài i discarsa 
Hi Serasdett, E ritardo astio pibbilicazione non è un 
Hiamo tipografico; Gli lo sepota ; Fai Sella si era 
proposto di coniliatterla parlarido agli Elettori di 

hsugie all'on. capo della Opposiahoie 
fa lettura di 

quello del Peprebs secondo il testo fficiale. Così 
‘ap avel il vantaggio di udire proprio le idee «el 
Bella in forma dosnatico, pinttostoélt «dirlo reci- 
ave va brilianto” polemici degna dell Opinione u 
della Persecerinzas. 

: Gean pote. al’ impricg nti cl vengnan a Toma per 
chrcara Aliorgio, Gii sapete che fra nina ouibaficina 
li giorni ne verrano a avigtiaja. Quelli, solo dii 
‘vari [Heasteri del Ministero delle finanze che dal» 
PA eno vengoto sil biutidlo. Povere, “potrebbero co- 
ghiboiee 1a tibie. Assiciivatevi, Rota fica pori 

mini nok, sarà pi pleonoscibile ; tra isiovi fallen, 
conuara popolazione, essa divere degni Gapiralo 
d'la grande Stato. a 

Col 20 del comente mese nrriveranto qui i de- 
logati elvetici per cortiiare Le pratiche Eva il Mi 
mistero cd il Goverto della Svizzera pri polo (eni- 
Lato di commercio, già iniziate dal Taigzati infrot- 

lanzamente, 

Pel 1 sonajo «del posato ano guelrà ino vigore 
ap bito de finlenditze di linanza un moyo sistema 
ti contabilità cile foco imona. prova al Ministero 
bla carpa, Chi Dia inventato d lcommni, Gerhoni, 
Direttore della ilazioneria gonerale del Regno. Cio; 
vi anninelo; fina ritunzio i dievene altro, perché di 

Poutobililà non me ne interno nb molto. vé poco, 
Tel 28 corrente si alunerà ÎL Consiglio superiore 

della pubibliza ialruzione, è tra io progetti cho gli 
Anfammo pirtachlati prot lo studio snei quello snlPut- 
bliatttartent chell'isprieafone elementare, Gosigchà i Gop- 

“pino, Ministro di Sinistra, otterrà quanto nen sfp 
peri oflenore A Abimistrio di Pestra,. ibanipuo Liu 
srialehe puadagna peesto dl paese l'avrà otennto | 

Altenti, vel! voi del Friadi, alfa facendo ciel 
torali, cibo gti avercsnre dino deo nani Inner 
MOI cifuggono da amilicii d'ogni specie, Ho letto 
corta loftere 0 ,. na non vi dico dali più, perché 

traniipgi tI segevto delto passano che ma ie posero 
amttocchio. Vi ripeto; attenti, coonsate dI vestra 
miggior friudizio. 

ll, DISCORSO DI SPRADELLA 

Indirizzo pesrsonagalo. 

li « La nostro tbamdiera ha 
esuli — ercelsion. 

E ntitatzti SOM pure 
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opinioni di omnici rarissimi; eppure, malgrado co- 
desta amarcaza, diceva di nom saper dincere a pic 
sars, quand'anche: avesse dovnto restar solo contro 

Massimo d'Ageglio, fuosto. scritto salon. 
iena, dico to atusao, è consigli a fare sì che da 
mosttiga vor dodaca mi gl Fratiani ao ringavare du 

: apiellacola delle agdiche cittadive iliscordio. Riley 
puat le storti di quelle nostra ieopiabbbiche medio 
vali, ché essa ci riuserrà oggi pui soptitaeinta latta: 
chiara, e più eflicace a darei doplorare do dissidi 
privati che avessero pier movente da diversità del 
pensare e del porlore in Galbo di polilien, Ma quebi 
grant dtanpi bat, bogpio d'isnoratiza co di prebo» 
Lenze bavonaki e pleies, selenio non prive di evan- 
dezza. do seo nel bello delle Pareti civiti, strazio 
cl’ Salta, pure beltavann abcene dltetinte tirefteritirafitr, 
codesto splendori: pon cunpensasa io nali prati 
prodotti dalla discoria, 

tempi civilissimi sos dovrebbero permettere il 
vino di questi asti profeti è di elle vare 
ingenerost fa ifiscata si nella stop nella” Na 
semlilts:, si proclunino | principi venerati, st schieri 
opto sotto da bamdiena cho meglio gli auerada.., 
pia osi vispelte TÈ piegasilibo, gf por gasn il prossimo 
ehe sta doatano de alegltapit dio nitalia nette apintani, 
uramito alistamo io dun: poi Ferma da distinzione 
Hiboplen eo sanclagpelate Lis natio pesacrtitti dt) crotaivi 
politi, e bo mundo di coesistere: fnsitine al Caffà 
Anora, alla Login, al Caffi Corazza, al Prigli etc, 
ceo. AF Circolo buoni - cono voco raleata 1 Oratore 

inasarpi Ibi vitplione 
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i AFinistero accetta da quafiaguo patta le hinono” 
lepricazioni, be pitti fefee, non vibettandoai rapire | 
alla tregua offertapli in ‘maniera L'opyfa pretenziosa 
e scontessata dal fatta del dente csfevunentò dlie gut» 

‘avversari dissero voler fire ali Int, — —, esperimento 
fn Tatto in lrevissimo tempo, eis cis Lentate, 
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itivano dai (rabingtr, precedenti ;. sono. lù per pros: si 
varki La Lon sughi iapuiezali civili, ® «nella sui”. 
lavo. del: Povero. 

eli imipricgati devono Eaner conto delle benovola 
lisposizioni det Ministero a loro favare, ina ove: 

Rigaamlo della prima delle prati sougrilemgge > che” NE 

nasca il sospetto di zelo paviggiano il Gorerno Na 0A 
il davero cd essere tnesesibile: Le daro tofidizioni. 
uconomizito migliorarone -alquinto pai -bijancio del. 
Î8TO, comigliororaimo di più per quello dol 97 
ma essi alevono sqpere cho il Afiniatero  ba- nia 
cambiato da parola «Pardine, E passati fabinolH seo 
vevane agl'inpiegali ; ehi non è co nol, è contro. 
iui — gigi dico loro: vogliamo. che in fatto di» 
elezioni prissi da volonta del piac:in. » 

‘Polition intovna. 

e ÎI programa: del -fGabinvità è quello di Stra+ i 
piresstanieo  sbraotti - - 7 della, GE «pate, piero, fot dn 

marie, devo agbico puaiche tandificaziane; —i Anche 
bo ininistci sgttosliie alla deje del progrosso e 
iraviroui nello sul riggiiungore, motto at ardinare, 
Ho siti ideale perdo è sempre quello dell'riniti ce. 
cdell'indipendenza d Italia — e dello Statuto che 
luna ce” Patto carsittiste; el Intent al qualo. tettti 
ghi dualiani debbono: raccogliersi. 

La pianarcitia rostitazionino è fa più Her î- 
la ‘più salda delle repubbliche, 

Nu dunqne vosltanie PIalia una sotto Vittorio 
Fuivele Re costituzionali: ma in pari Lomafio vo- 
gliamo l'esplicazione di tutte lu libertà, 
prelati) vo e. 

e Proscalal un pruszotto satlo incompatibilità par 
Linentari, ssiò sccetlalo dal Ré, » 

CApipriarasi 

Polliloi estera. 1 

« La politica eatera dell'Ilalia dove ‘293090, na: 
cilica, dignitosa, sfipalica allo sltre Potenze, scnzi 
puri ele” prir prudenza UCCsRSivà si imanizi ni ‘grandi 
principi diefla civili e della nimanità. » 

Polltion cocleziastion. 

6 lalla sai cheer vivere solbiagnie di grmii, 
di pane co di ero; cass ngi tempi moderni tor feen:: 

spezie innata emanati reno deereto che dari 
Pallimo crolla al elerienizime, 1'er 

puarentigie si vestitini da Bibesti al pensiero roli- 
‘Aus4, ia canpletarlio è conceggerte sliaisognano 
altre disposizioni po sl I gaardosigilli presenteci 
all'ampo dune progsiti di legge. . 

PUIMMELZZH. 

Le dilicoltà  fiangitarie nttraltiano I prograsso 
non solo inateriale, ina angie morale elly Nazione. 

Tui in Fialia, Stat, Provincie, Cormini, ali 
Rim eta dii luca tesori a riscatto del passato. 

ei eee 
» tea i. _P_—L. e 

contro gh aevecsarit, se aDidossero i trionfo «ella 
propia causi tl armi insidiose -eleali; 

Guia a suo fuugu @ a sud laaipo: questa d dana 
tassa, chat può servire di gatta 
nelle seteiali cumesttetegglità. 

e. o "00 
4 

Signeri Progresso shenori fbestrdanzioati, suna 
Assurri, bi IMUas fiano plssle, at Alopiti l'asgitazione: 
cerrà la calmi. rucurinan dente che fa segnito 
alla tottaglia, so vineilori ceti vinti (lacelad vosfiania 
samporli agora apiadeltà sanno) posse trovarsi H- 
she, sbritizsonzi dio nel: a: svaniglibiaiai privee pulibi» 
chevelt. cos: db ambevenetiza al sive, nel ipialo 
rlbino dl cstento (sciza correre I periento et 
asera Chest mi stollaliiufin ll conati re libere 
iero polibicle: spino, Gli, altetoenti,- si «li 
celle ali mah st rff dt dii romina # GUI sghierti della 
skratipera servi, 1 polizioni  stubrilati, seo da ride» 
sibilato solo 1 dra ld A n 

Go tuniei seurici patssartertit, go anilot aprire puadiziei (Per 
presniati cazioni pressioni decidersi pella 
bandiera det Pfofrsso) vi raccomando, per la c9- 
ciba sti Phriche edi sentite sell'ancizan vanstrer sentito, 
xo comete emo inse che doo viegesanete Iodte di al 

mise ns albiage a basciar ana coda ali mati 'unosi 
Vivo imita dui simo, Go sutrelbit pinggioe «della cori 
pesta. 

Pe 

bi teggo delle, 

ARA, fe 
malo .in piazza, non st pipes ba delazione. Lit 

‘folle mosiguna 
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Anche in fatto. di finanza ci si accnsa dd’ aver 
| fatto poco; Invece abbiamo coscienza di aver Falto 
«molto, Eb hreve lompo preschtmama a) Parlamento 
“ cioguanta Progelti di Legge, ‘oleuni dei quali-iîm-. | 

È portaifiasimi. d più. importante di:Lutti:à |' impégho, 
-d rpunle prendisino che Ta ‘entrate non diminulatano. 
6 nonaumientino lo ‘spese: 
Può sissicurarsi; che mulgrado la Convenzione di 
‘’Basileà, l'inmento di stipendio agli impiegati e i 

muovi pesi per costruzioni fervoviarie; la nostra silun- 
zione finanzioria non sarà, peggiorata nel bilancio 
del 1877. Ed intanto Ja rendita puhbliga ha rag. 
iunlo tin corso che mai non ebbe -selto le prese- 

denti ammibistrazioni. Il pareggio raggiunto con 
tanti stenti va messo in cpuiaranfeni; eso è nume- 
rico, nominale, quindi le imposte non devono di- 
mintirsi neppuro di vuo lira. 

Vorso forzoso. 

Non se quondo potrà lugliersi il corso forzoso, 
disse; ma so le condizioni delle finanze. migliore 

‘ranno per qualche buona annata, per gli aventaagli 
vaninggi che fornissero i nuovi trattati di commicrcia, 
pei maggiori rediliti cho potennuo aversi dalla vi. 
forma cdi nicuna tasso, allora ia liberazione del 
como lerzoso sati riuscita. . i 

Riforme amministrative. 

Quindi ii Presidente accennò smi aleune riforme 
‘ali ordine amministrativo, Disse che il Presidento 
Ae Consiglio provinciale ed il Sindaco debbono 
cleggersi dalla nesombice che sono chiamali 2 -pre- 
sicdera, 

‘“ Anmanzià un Progetto di Legge snlle Opars Pie, 
che sark-H codice della pubblica beneDeenza: — il 
mora codice di morina, yuello «li commercio, c il 
primo libro del codico penale che deve abolire la 

“pena di morto, e introdurre riforme nell’ammini. 
strazione della giustizia, 

Macinato. 

Dobbiamo attendere lo stabile miglioramento dello 
mostre finanze dalla riforma tributaria, da nuove 
disposizioni relativamente alla Lassa dei Fabbricati 
8a quella ilolla sicchozza mobile 

Di querti giorni nvemmo proposta di un nuovo 
congegno meccanico per procisaro il peso delle ma- 
terie macinale, il che condurrebbe n (are eseguire 
la Legge sol macinato con minori chirezze. 

Trattati di Commeroio. 

Pei traltali commerciali cda rinnovarsi all'estero 
io devo poco parlarti, e voi intemifoto in ragione: 
lì vorremmo migliorati, Supperò vi fossa. congiura 
‘eontro le nostro produzioni, ti difendevemo colle, 
tariffe, Pintlosto che duri patti, nessun trattato. . 

Faerolto e Marina. 

Parla di questi ino enti cho costitnistono Ta 
forza e In gloria della Nazione. Dice che il loro 
svilippo in relazione allo condizioni della Nazione, 
iplevessa al piossimo grado il Governo, il quale 

‘dava opera a mighiorarli e rafforzarii perchè V]Italia 
pogsa sempre tvvave in essi una suaventigia della 
sicurezza g dell’ indipondenza nazionale, 

Ferrovlo e Strada. 

Quanto all’ esercizio delle ferrotie, disse nutrir 
fiducia che questo affare sarà sciolto presto e con 
mile del poeso, — La siella d'Italia darà modo di 
corrispondere agl'impogni assunti colla Convenzione 
di Basilen. 

Lo Stalo già diede impmiso alle ferrovie ; furono 
compiute opero colossali, vinte lo Barriere cell'Ap- 
ponmino, e sarmno vinte interamente pielio delle 
Alpi, non appena compiuta l'opera del trotiarito. 

Nesta però molto n farsi ancora nella Sicilia e 
nella Sardegria — a si farà quanto sur possibile, 
ma, ripeto anch'io: siufafevi o vi aintori. 

Tutto questo, disse Doprelia, devo farsi prima 
ali affronporo la grave questione della rilorma olet- 
iurnio. 1 

Istruzione. 

‘ Nell’ interesso dell'educazione e dell’ istruzione 
vendà provsaluto al mirlioramento delle condizioni 
‘economiche doi miestri clementari, all’ istruzione 
ebbligntoria, ai miglioramento doll islruzione scien. 
lifica ed ovtstica, alla;conservazione cei monomenti 
di arte c di storia. | 

Conclusione. 

Innanzi n «questo grande lavoro da compicrsi 
non eri ginslo, domanda, di chiedeve al paese nna 
muova rappresentanza ? To voli di fulucia sortiti il 
18 marzo 6 il 27 giugno furono Hacciali di par- 
zialità. Den giudichi la Nazione. 

Noi ci angurimno Lena, sogginnse, da questo 
appello al paese, appello destinato a ricostituire 
la maggioranza © i parlili. Anche i nostri avversarii 
quivi 11 ritespreranno le loro forze in una concordia 

. feconda. 

Moderati ? 
L'appellativo di moderati appiccicato ai con- 

sorti si. potrebbe quasi paragonare al Buon 
galantuomo dato ad un birbanie. Ora elte sin 
mo alle elezioni conviene intenderci anche sulle 
parole, percehiò esse servono spesso di gher- 
minella onde far eredera ciò che non è. 

Moderati chiamaronsi quelli dell'antica mag- 
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i gioranza in un senso del tulto politico, a di- 
notare com’ essi servivano di freno e di mo 
derazione alla impazienza dell’alivo partito 
quando forse "Italia e, dopo vatie vicissitudini, 
riuscì alla fine a poter sadere ne! nobila con- 
sesso delle grandi Nazioni. In tuti ìi paesi 
retti a liberià si riscontrano queste due forze, 
l'an& che spingo, l’altra cho Lraitione, non 
Senza pero sentina nello stesso tempo la con- 
tvospima che la fn avvanzare più di quella | 
che vorrobbe. Da cio quei risultato benelico, 
otlehulo con l'avar evitato scosse troppo rigide 
e non essersi avventurati in tischi pericolosi, 

Ma un simile benefico risultalo nou devasi 
attribuire ad una soltanto dello due forze, poi- 
chè (tutta a duo vi hanno cooperato. Ed i con- 
sorti cho si vogiiono far credere tome quelli 
che soli hanno fatto l'Italia, che da sà soli 0p- 
pero conduria da Novara a Roma, d saio in 
mala fede n dicono cosa che la nostra storia 
partamentaro ha smantito. À convinearsi, senza 
rimontare molto in là, basta ricordarsi como 
noi siamo entrati a Roma, se cioè coì 218228 
morali, como valevano essi, ovvero col can- 
none, come volevano gli alt!i. Il governo.d'al- 
lora senti più che mei la controspinta, a per 
conseguenza fu costretto a cadere e a muo- 
versi più di quello ehe le di ini perplessità 
lo concedessero, n 

In allora fervera la lotta politica cho ‘pre- 
occupava tutti gli animi, ora la questione po- 

litica-quella che più veniva a caratterizzare Ì 
due partiti l'uno li froute all'altro, cd.cva 
giusto qitindì di distinguere col nome di mo- 
derati coloro che servivano di freno all''im- 
‘pazienza degli altri che pretendovano proce- 
dere con maggior speditezza, senza tanti in- 
dugi, senza tanti timori ed incartezze. 

Se al governo vi fosse stale allora il par- 
tito contrario, l'Italia si sarebbe falla ulia è 
indipendente forse in minor tempo; si sareb- 
bs forse evitato quella senvità, che a lunga 
pesò nei destini nostri verso chi nol 59 ei 
prestava tanto valido ajuto a rompere la ca- 
tene della schiavità ; la stella d’Italia viful- 
gorebbe oggi forse di una maggior luco 0 la 
nostra voce avrebbe un maggior prestigio di- 
nanzi alle altre Nazioni, La sioria pulla può 
dire di tutto questo, come nulla può diro che 
nun saremmo arrivati a Roma. È una esorbi- 
tanza dei cosidetti maderali i) voler attribuire 
a so soli ogni merito a il ritenere che senza 
di essi nulla o molto male si sarebbo fatto. 
Tuiti inveca contribuirono alla nosira reden- 
zione, o tutti in egual misura, 

Ma nolla masse, non abituate a distinguere 
così pel sottile e a indicare con retto erita- 
rio, fu facile insinuare dal partito ullora, go- 
vornante, como l’Italia sarebbo ricaduta nel- 
l'antica serviti o avrebbo atlirato su di sè 
guai gravissimi, qualora fosse chiaviato a reg 
porla il partito avverso. Îl fatto dell’ unifica- 
zione compiutasi sotto ii governo dei miode- 
vati, pareva concorrassa mirabilmente. a far 
riitener vere quolle asserzioni, ed è qui forss 
iutta la ragione per la quale poterono essi 
duraro ben 10 anni costantemente al potera. 

Ma le illusioni © gli errori hanno essi pura 
un termino, Cessata la questione politica di 
predominare, sorse imperiosa | altra dell’ am- 
ministrazione. Una serie di fatti riprovorali a 
quasi incredibili fe' mutare l antico appellativo 
di moderati in quello di consorti, parolè a 
cui si diè un significato odiosissimo. Destita- 
zioni collocazioni in riposo, angherie, seprust, 
ingerenze illecite, insomma ogni via fu ten 
ina per conservare il polere con minaccie 
a blandizie a seconda dei casi, Si introdusse 
pente servile in tutti gli uffici, sacriflcando 
gli onesti. Non si badò più alla capacità, pur- 
chè nell’impiegato si avesse un istrumento 
cieco, atto a giovare 21 propri interessi por 
sonali, La carriera degli impieghi divenne 
invisa, e non soltanio por la scarsa retribu- 
zione, ma più specialmenio parchò si aveva 
pur troppo compreso corse a voler salire, 4 
voler assicurarsi in essa il pana, fosse neces- 
sario vendere la propria coscienza. 

Le cossa. procederono dapprima alla sordina, 
a fu merito dell'antica Opposizione che ve. 
nissero alla luce. Fece eco in tutti i Giornali 
il fatto di quel sottaprefello e'delezato di 1°, 
S. di Volterra che denunziarvono i sopprusi 
del direttore del penttenziario di Piombinn, 
Ciò bastò perchò essi venissaro traslocali 0 
degradati in punizione di aver scoperio quelle 
lordare e di aver compromesso quel direttore, 
i} quale poi veniva condannato dai tribunali 
in grazia cho la consorferia non ha potuto 
ancora penetrare nell'aula della vinstizia. Que! 
la furono dus vittime dell' antico sistema un 
ministrativo. 

Fu merito, dissimo, da! partilo che oggi 
regga ie sorii del Paese se quella magagne 
vennero alla luce, e sa pure un qualche osta - 
colo fu possibile opporre acchè non si esten- 
dossero ianto verliginosamente. Esso partito 
fo* una guorra accanita 2 codasts arli subdole 
di governo, Era tempo che la Nazione si scuo- 
tesse a non diffidasse più como la si era abi- 
tuata. Gli antichi moderati dimostraronsi 122- 
maoderatissimi nel soverno dalla pubblica cosa 
ed i Paeso ha dlevato n» grido di indigena» 
zione, Gli attuali sovernanti al contrario si 
rosero benemoriii nel recare alla luce mati 
così gravi, È quindi . da ritenersi per corto 
ch’ essi non si magchieranuno ora in simili 
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ignominia che sempre 0 virilmente hanno com- 
battuto. . 

Ben è varo che i consorti, dimentichi del 
proprio ‘passata, vollero stimmatizzaro la. tra- < 

‘ slocazione faitn. di aleuni 
gaenuità pai. bimbi; a chi presta ovecchio a 

Prefelti, Sono in- 

quelle invitanti deciamazioni, dimosira di es. 
sere affatto -diziuno dell’ ordinamento nostro 
I Prefetti dovrebbero essere agenti ammini» 
strativi nelle Provincie, ma al fatte furono 
seiipro agenti politici. E ehi lì rase tali? A 
ovnì mutamento avvenuto al potere di indi. 
vidui {o nan di partiti) non segul sempre un 
iramestia di tuili ul'impiegati di qualche im- 
portanza? Qui nel Triuli non ebbimo in questi 
anni beu allo Prefetti, nd onta che la stampa 
dimostrassa l’inconvenienis di quei continui 
mutamenti ? L voi, che avete faite di (questi 
alti funzionari altreltanti isirumenti specisl. 
mente per le elezioni, vorreste che il nuovo 
partito, salito ora al-potere, non se ne prese | 
Gupassa per iogliera cotesto disordine, mentre 
sla scritto nel suo programma la nessuna in- 
gerenga governativa in fatto di elezioni? Vor. 
‘veste dunque che, legata mani # piodi; ‘$i desse 
a vol e lasciasse cho quegli anlichi e provati 
agenti elettorali operassero di conserva con 
voî per abbattere 1i Minîstera? Via, sono in- 
ronuili puetili che diseredilano coloro stessi 
che se ne valsono come arma di partita, 

L legittima pertanto l'aspeltazione del passe 
per l'avvenire. Oggi non si Ha più timore di 
pericoli, di complicazioni per cui la sinisiva | 
fu esclusa fin quì dal governa. Sono le riforme 
ciò cha preoccupa oggi l’intiera Nazione, e 
riforme anche. che impediscano Î tanti sop- 
prusi da cui uscì la parola consorterie. 

I moderati politici si dimostrarono irmmo- 
devati nel governo, e quindi non ha più ra- 
gione la foro preponderanza. 

G. 

si © rd 

Gli elettori ci pensino. 

ì popoli hanno il governo che si meritano, 
disse il Balbo, Quale governo si meriti il no- 
sto paese oggi, dopo 18 anni di esperienze, 
le urne lo diranno, 

L'appello ai Comizi non ebbe mai così 
stande imporianza come questa volta: Trattasi 
di sotizionare 0 di riprovare la rivoluzione 
‘parlamentare del 18 marzo; trattasi di dar 
ragione 0 di smentire coloro che dissero il 
voto del 18 marzo un puro equivoco, quasi 
fassero degli imbecilli che lo diedero ; trattasi 
di chiedero al Paese se 0 non senta il bisogno 
di riforme, se 0 non sia soddisfatta della pas- 
sata amministrazione. 

I due partiti che stanno di fronte oggi 
non sono più in condizioni disuguali. Ha 

‘ Cessato di esistere la stampa degli annunzi 
ufficiali, arma ‘potentissima in mano al potere, 
Le vecchie abitudini sono cancellate e lasciate 
aì solo dominio della storia del passato, Nou 
vedremo questa volta pressioni illegittime a- 
sercitarsi sugli animi degli elettori. La Nazione 
potrà alline pronunciarsi liberamente. 

Avanti di dar mano alle promesse riforme, 
il Ministero valle appellarsi al Paese. Era la 
via la più legale che a lui si oftrisse 6 nello 
siesso tempo la più retta a la più onesta. Con 
ciò verranno tolti sli equivoci e disarmata 
l'opposizione nei suoi falsi apprezzamenti. 

L'Italia, ch' ebbe benigna la propria stella 
sul campo politico, noi speriamo avrà non 
meno benigna sul campo amministrativo, Noi 
abbiamo fiducia nel senno dei popoli già pro- 
vati da una lunga esperienza. 

L'epoca delle riforme ormai s° avvicina. La 
tassa sulla ricchezza mobile a quella, divenuta 
lanto odiosa, sui macinato, attrarranno tnita 
l’attenzione dell’altuale Ministero. Saranno 
rivodute pure la tassa di registro e bollo a 
quella sugli affari. L’amministrazione della 
giustizia, gli organici, i codici fi procedura, 
quelli di commercio e penale, la legge pro- 
vinciale v comunale, la condizione dei fun- 
zionari dello Stato, le attribuzioni deeli onti 
morali, i sorvizi di ordine economico, saranno 
altrettanti ogwatti di riforme. —. 

Ora tutti cotesti sono bisogni da lunga epo 
ca sentiti e ripetutamente reciamati e cha mai 
si vollero prendere in seria considerazione. 

Già qualche cosa è stato fatio, ad onta della 
brovilA del iempo, e per quanto era accon- 
sentito al potara esecutivo. Così, mentre per 
lo passato il contribuente, che reclamava dopo 
tive mesi dalla cessazione di un suo reddito, 
dovova ciò nonostante, colla più evidente ed 
enorme ingiustizia, continuare a pagare sul 
roddito cessato l' intiera “annata di tassa ric- 
chezza mobile, ora invece n° è osonerato dal 
giorno della domanda, quando quosta sia tar- 
diva, e dalia cessazione del reddito se la do. 
manda fu prodotia in tempo. 

Si è voluto auche tutelare la difesa dal con- 
tribuento, al quale si è alla fine aperta la 
porla per presentarsi davanti ale Commis- 
sioni, mantre prima questo ora un privilegio 
riservato al solo Agente, il quale quindi po- 
fovn sostenore con troppo vantaggio l’ apa- 
ralo suo, senza che la parte inieressala vi 
polesse contraddire. 

Sì è pensato ancora a lasciare in facaltà 
del coniribuenie di farsi rappresentare da un 

mandatario cho, meglia conoscitore delie legg 
meglio lo potrà difendere dagli arbitri ‘erso; 
prust fiscali. Sa LI ali 

. 

- Oltre a questa (tassa, si :difvuto cura < 
provvedure col alto decreta reale a renda 
meno vessetario il sistema, iinugurato : de 
Sella @ continuato di pol dal Miaghowi, suli 
percozione della. tassa sul: macinatò; . <-. 

Si-è fatto quello che era possibile con sem 
plico decreto reale, Ma questo può bastare 
far conoscere le buone intenzioni deli’ allual 
Ministero a a far presagire assai bene per Î'ar 
venire. Tutta rlipendo ora dalle urne. Se que 
ste faranno eco alle desiderate rifortae, co 
l'inviare al Parlamoulo uomini che appos 
gino it Programma di Stradella, si è sicu: 
che l’amministrazione pubblica dovrà miglic 
rare, altvimenti saremo lanciati di nuovo ru 
baratro di prima, | 

Gli elattori ci pensino e si scuotano da 
l'apatia im cosa di così vitale interesse, 
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I CANDIDATI O 
PE' COLLEGI DEL FRIUL 
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Unminciano n spuntare vervini candidator 
e atvivestisi della toga candida alcuni d 
nostri ex-Ovnarevoli. . 

Ne' diari moderati, più elite ne' Giorno 
ligii al Ministero (ovvero minisferiosi.secom 
lo stile dol Fanfulla), da furbi od. ingen 
carrispondenti si gitiarono già.davanti il Pu' 
blico i nomi da' futuri Rappresentanti .d 
Coallegj del Friuli. Si dissero secùri del fai 
loro quelli che in realtà sono in massimto: pi 
ricolo ; si usò la spavaldevia di ritenere con 
rieletti taluni di cui la grande maggiorati: 
elettorale non vuole più sapecne. Si. abi 
studio di caluaniare n sereditare nomini i 
logtri a svegliati di ingegno e modesti. a c 
gl amici offriranno la candidatura cen quel 
oneste parole, con le quali ciiiedesi ‘un ‘8: 
erifleio al patriotismo, Arli meschine di seri 
tori prezzolati è codardi, cui nulla impor 
dell'Italia e do suoi fuluri destini, e: e 
adorano la Consorleria che -li ha ognor si 
pendiali o no ha pagata la rvanilà ‘con on 
rificenze 6 privilegi, —. dt 

A noi duole che dopo dieci anni di libe: 
vita si sia A questo punto, ciaò al conlin 
bamboleggiare, e al parlare ed allo scrive 
quasi gli Elettori nulia avessero udito 6 y 
duto, € nulla imparato avassero: Però anco 

I non vogliamo alzar ia voto vigiiardo ai ve 
o supposti candidati pei nove Collegi d 
Friuli. Noi aspettiamo a faria, quando (do) 

‘+ agcordi presi con i principali Elettori < 
rispottivi Collegj) i Comitati della Soeze 
de’ Progressisti è della Società costituziona 
avranno parlato. E ciò, aMaché gli Etetic 
nou abbiano ad essere impressionali da co 
fusione di tomi a di giudizi. i 

Noi, però, preghiamo gli Elettori de’ d 
partiti nazionali cho entreranno nella lotta, 
procadera fr'aitanto con giusto criterio ad 
esame, Che fecero ‘di bene a Moautecitol 
quegli ex-Onorevoli, che or domandano 
riclezione ? E quali sono i titoli alla fidu 
puhblica negli uomini nuovi, il qui nome vie 
forse per la prima volta oggi pronuneiz 
come quello di preferibilinente eleggibili ? 

Riguardo agli ex-Onorevoli, noi abbia: 
settimana per seltimana tenuto conto de 
loro gesta, ed i Lettori della Pravincia pc 
sono ricordarsene. Riguardo ai candidati ti 
vellini, quelli che li propongono, sapran 
divne il perciè, cui noi convatideremo c 
iutte lo speciali ragioni che consiglieranna 
dare laro la preferenza. : 

Però un supremo perchè lo ripetiamo ance 
oggi, netto scopo che serva di massimo €. 
terio elettorale. 

L'Italia, per avviarsi A vero progresso 
vile ed amministrativo, ha uopo di libera 
di quelle consorterie che fecero mal gover 
di essa, a calpeslarono tutti i principj di sa 
liberlà. L'Italia abbisogna di vedere nel s 
Parlamento due Partiti divisi per antagonisi 
cli ideo più v meno larghe, not già cons 
ferie o chiesuole di affigliati all'uno 0 all’al! 
degli uomini più eminenti del nostro risor 
mento. L'Italia abbisogna, por l’interna s 
pace, che nella nuova Legislatura sieda u 
maggioranza favorevale al Ministero, poi 
il Ministero faecia la prova del governo 
compia le riforme formalate nei suo p 
gramma. Che se ciò non avvenisse, il m 
contento aggraverebbe la Nazione ; e fors 
flissidj interni sarebbero di nocumento a 
nostra estimabilità all'Estero, e forse ance 
gittorebbero il paeso nell'anarchia. 

Noi dunque ripetiamo agli Eletlori del Frit 
opera prudente sarà il mandare alia Came 
uomini noli per la virtù della moderazio: 
non già i partigiani dol moderatismo cl 
una salta, una chiesuola, una cansorteria. 
importerà {se pur non deve dirsi il megl 
che i Candidati siano uomini nuovi. Massì 
d'Azeglio diceva che ogni città anche piccc 
che ogni borgata posseda taluno cui non 
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rebbe arduo fungere qual Rappresentanie della 
Nazione. D'altronde a che non volerli; perchò 
uomini ttuovi? Forse dioci anni fa, net orano 
motnini ritioti eil affatto ignoli colovo ché oggi 

“vorrebbero essero rialetli? Nol non li saclu- 
“diamo senza esama di quinto hanio operato 
quali Dapntali; ma noi non ci appaghiamo 
alla frase gonerica che costoro hanno futto 
fe doro prove. Noi chiederemo quali sieio ca- 
desle prove, a le indicheramo agli Flattori. 

Intanio rascomandiamo ln calma pur nella 
lotta, affinchà-da lotta lagale non la si scambi 
per una baruffa triviale e picbeu. l 

Certo è cho da queste selezioni dipeude 
boona parto dell'avvonivo d'Italia. Lo inten. 
dano quegli animi pusilli è pavidi, che hanno 
in uggia il Pronresso, c si lasciano domnare 

“(per poltronorin dagli scaltri è dai propolenti! 

Ann, * 
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UN PRINCIPIO DI RIPARAZIONE PROVINCIALE, 

LETTERA APERTA 

“ all’illustrisa. comm, avv, Eugenio Fasciotti 

‘Prefetto di Daino. 

fbustrisolmia Profulto. 

In quest'amite Periodica settimanale erami proposto 
di serivere letlore aperio al comm. Bianchi, quando 
egli voniva qui nel seggio oggi otenpato dalia 5, Y. 

Se non che printa le pozze, poi la partenza del 
Bianchi, sui impedirone di dare effetto all'annunetato 

iivisamento, E in quella Lottere  mp'ero propiosio 
‘ d'ipiziare, pregando di valido ajuto # Rappresen- 

tante del Governo, uu pochino di riparazione pro 

cinciate, 
Ai contro infatti si proclama di valer riparare 

Or creda n no, conviene, senza perdere fempa, 
comtnitiare criandio l'onera della riparazione ricila 

Provincia, E s0 intii non fossima oggi preoccupati 

da wo fatto solo, quella delle elezioni, Le neriverci 

a lento anll'argormsato, come faro ino seguito, Ala 

por due paroline devo rtirle niche oggi su cosi di. 
urgetzi; e V, 5. abbia da cortesia di ascoltaerat.o 

Avrà VS, vedito a questi giorni parecchi avvisi. 
cho sanungiano Vapertava delle Scuole, gli esami 

ere. cce, Eblone,- ques dvvisi, per nssociazione di 
ice, mi riehiaorono alli memoria ehe esiste in 

Provincia una specie di autorità che appellusi How 

° siglia svolustica. Dengue, io prego V. 8. a dare 

imizio allo riparazione previuciale da questo rispot- 
talulissiino Gonsiutio, di evi Y. 5. quale ProféHo,- 

ci Presidente. . 
Letti i nomi dei membri che lo compongono, 

isso mi ole in miniatura la vera immagino della 

piccola Consorierie dtineso, come Lo dinostrerà 
ur'altra volla o enzi tb gne! sei merli sembrana 

scelli con dale sindio di cmegeusità da rendere al- 
futis ipelicace fo senpio per cuni si sunto nominare 

Ginnte è Commissioni, fo so dell'a alla 3 che 

iste Go si dec da onbi e anni nel Consiglio scola 
Blico; e so quanti disturbi Ininno di que membri 
recò at Prefetti cd ai Provveditori, So anche nante 

"o parziolità sì nsanono, è comr nelle censo senlasliche 

che n guarentigio della famiglia de' maestri, 

Il Consiglio provinciale cd il Cansiglio comunale 
i una prossima sednta fdacchè tulti ì soi membri 
sentono di carica quest'anno) provvederanno anche 
pasì in senzo riparatorio, ceritati dalla Stampa. Ma 

intanto comieci Loi, inzivissuno Prefetto, riganrdo 
i due anowbri di noinina gorermatica, Scriva di buon 

inchiostro all' Eccellenza dell'on, Coppino che l'avere 

nel Consiglio scolaalico na pezzo grosso è d'inca- 
mode pel Profetto, pel Provredilore è per tali. 
Scriva che ii Governo non devo infondere le cariche, 
o specialmente a persone non aventi la fidnela del 
paese. Seriva questo, cd altro, ma con lingnagrio 
ciano e senza complimenti, ed jb pacse Le sarà 
pralisaimo. 

Întinto permeita che sugurandale ogni Lene mi 

segni, di VS. ilastvissina e 

Morta 
dr 
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ANEDDOTI E CURIOSITÀ. 

Lo zio Tom.— Tullo il mondo conosce la fa 
pauna dello Zio fam, romanzo della signora Beccher- 
Stowe, che pacconta in una maniera balilo parete 
a mali della schiaviti. Nessnn libro ho prodotto nei 
dae semi una impressione più viva, conc fiessuno 
ha avulo an miapero di erkioni più considerevole. 
In Ainerica sulamente sa ne suono Licata pel prio 
annà  d065.000 esemplari, cd è slalo trprlotio du 
tutte leo inse, Boo Standard ci fa sapeee che di 
personaggio pringipile di questo funuso  rorgauza, 
che è fosiali Lenson, lo Zio Ton in persona, vive 
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i principio cosnsortesco abbia scempre predomina. . 

Dungue un po di tiparizioni è indispensabile an- 
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ancora; Egli viaggia la- questo momento gl. Hegno 
Uhilo © SI propone d'andare a pussar qualéle giorno 
d Parigi prima di ritornare nel Cansdli, dove è eo 
elesjuatito Lo Zio "Tfomoha vacconinto in. settimana < 
scorsa, a Mission Pall, titti gli avvenimenti della 
sua vita; Egli ha virca 88 onni, ed' è slalo schiavo 
42, Ha Li:diyli, 44 nipoti, 8 pronipoti che in clasena 
Auno riumiset ie) suo presbiterio alle feste di Natale, 
Ha aperta a Londfa va sottoscrizione ao acepo 
di ingratidiro il Collegio che ha fondato nella Nuo- 
va Inghilerra, 

Agenzia matrimoriale. — A Chicago si è 
fondato, sotto FL titola di Compagnia di Assicurazione 
matrimoniale e dll garanzia ‘per gii amanti (fe 
Chicuno mealritmoniai insteraate ami Lovers girmuitie 

Cuitip]o nta Società che &' incarica di Lravave marito 
alle fanculo è niogli ai giovinottà., La Compagnia 
Lione aperte delle sato dilettura. da doble feste da 
ballo, delle serale musicali de veglioni masceliorati 
gone. caf qual. hanno diritto di assistere pli assicu- 
valida Compagnia possiodo dei vasli giavdini, nei 
quali, cono wna lieve votribarzione, è pormessn pas- 
strane... di giorno. Como si vela, procura l'ave. 
vicinamento delle paglia at fwace! 

[1 

Uomini grassi. — T.' Associazione degli Wamini 
firassi agli Sbat Uni, che conta otialmente pil 
150 membri, iegne non ha guarita sua docima Seduta 
annnato a Gregoryg'a Pont (Stato del Conneclent). 

Com'è naturale, l'Associazione si aduna soltanto 
pier banchetlare .., 

La tavola corn soventenrica di cibi socculpati n 
alli a conservare, St non ad aumentare, l'allipe de- 
gli onorevoli convitali. 

Lo sulio erano state sostilgito da panche in le 
puo di anercia conerla di molti carcint o di softdità 
A tuta prova. Par nttavia verso ka fino dal pranzo, 
la panca salfa quale erano setfati sole convitati 
che rappresentavano in coniiesso il rispettabile peso 
di G50 chilogrammi (circa una tonnellata] ce- 
dette eo qnet rispettabili messer pregigatarono n 
fuma in mesto n alte grida, selle ipuali avea parte 
anglie una certa dose di soddisfazione. 

Gli onorevoli soci aceaparansi ia seguito della 
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vano, compiono da grande, la boMissiga figura ideale. 
dé Meyerhéer. Intelligente, accuralissima caprino 
Tdolore ehe sente è ciò vio non sente sian dapri- 
mn; vico ibtalento, ceca IL ségroto vero che coni. 
tnisoe d'artista elevati Bhe fa della sig* Holltenr 

cina Fede di primissime avegno nea denna cha sto 
“merita i più altt onmi delle sucné, 

« L'agiio romama + Ecco.alenni parficatari che 
Aimiostrani ie condizioni dei tvritoria in mozzò a 
mi gince Roma, e ant quale bisogna ricondurre, se 
A copptale deve risgtgore, l'nabiga progporità: 

La parto censità dell'Agro romano ora cslendesi 
pero soli SO ear dei spiali de xilie ne ov 

cupana 8,200, Le mandinorte 124,520: nor ii ehe 
ali*arstro ne rimangono soltanto HEOCA, 

Sio contano  nell'Ayro romano 64,000 ettari a 
pascolo, 12,000 a prati di un soly taglio, 10,006 
i bosco. Ma ic vigue e gii orti, cotanto necessari, 
btcupano appena lo spazio di eHavi 2114. Giul'è 
Che ad cina di na terreno fertile tamio da piialere 

gli abilanti ‘spreggatori di ogni corcio, gli erbagpi 
telaio son6 rescsiegioni è perciò fari olisemodo: 

nomina del nuovo presktonte chie viene  efislluata - 
ino guella società cono nata ainmirabile sinstiga ed 
Pnparzdaltà. . 

Per li elezione si fa uso. nefalti dio una scorie 
bilancia, solla quale passano ciascaio: alla sua volta 
lì nomini prassi pur consinlare ii-progresso da essi 
atto dall'epoca dell'ultima rcivmione, 6 1 dimagea: 
meno da ussa subito. i. . 

H presidente dell'anno gastrotonien 1875 e IETG 
la perduto 18 Ubbre dall'epoca della snv elezione, 

Dispraziatot Egli non pessva più che 302 libbre 
Fnvece di 820 come la socloli avea orgogliosamente 
rugiateato all'epoca della ana clezioni. 

Li bastano presidenziale Su rimesso, second le 
cormonie ordinario. al sgnor Pateteko Murpdiy che 
pesa 308 lilibre. Egli è ingenasato di 28 libbre in 
im anno, e sitcorie è facora ID giovane doi, si fiuù, 
senza tema di andare creati, prediegli il più brillante 
Avvenito, i I 

ig ie 

FATTI VARII 

Stella Bonheur ed il Profsta, — Pu uso 
consumo di culoro che ei tacetarone di csagerni 
iuando parlano di questa distinta avbista, che 
nella passa slagione contà qui nella Forza del fe- 
Sting conci Trovatore, togliamo dalla Gorezotta di 
ieviso : 

Ed ora areicciamoci E baffi ed talamo i gaandi 
dovevloci presentare alla regina della stasione, alla 
sig, Ponhear, che non per nulla poria il none di Stella. 
Loescndo siii addietro + gioranti di Milano cd un 
racco fa gmelli della vicina consorella, ci ricordiamo 
d'aver mormorio tra to denti: Ha che non ci 

Cstni iip anezzo ci denti elogi su po di esagerazione PL... 
Ebbeas; oggi, dopochi  abilamo ormai assistito 

o dine rappresentazioni, ogg che abbiamo potuto 
mirino co sentiva noi stessi questa cars dona, su 
biime nol dolore e nella disperazione, agi fncciamo 
pubblica ammenda del sospetto nostro 0 dichiariamo 

Che | critici di Milano è di-Udine, serivendo della 
sue Bonkenr, dissero la verità, nulla mù che fa 
terità coni, nè sono dia meters g fascio con tanti 
Muri comunissimi corrisponsienti 4 pezoziuili di ca- 
vole teatrali, — . 

Ma torwiameo alla Mede. Dotata di tenia vare bella, 
fresca cd estesissima. per ci può cantare intla la 
Sua parte senza puittaria, —— como fanno, come le: 
Gero prossocché utle lo Ferli, compresa l'istessa 
Neaehiali, — tlucola alla leoni senola, ricca di 
sontimionio c di passione, lu sh Zozkeer soppe fia 
alla prima sera impadronirsi del pubblico, intene- 
Pirlo è soggiogario così da ctlenersi cogli entusta. 
alici applausi, uno vero plebiscito di vegina, — E 
uan do pgca cosi, in inesti Lompi di (romili rvepuli- 
biicani e potcolivvi, da prochinozione: d'ana nuova 
legna. sta pare nel campo dell'arlet..,. 

Epperò la sin® Aoubegr, se do nn' artista inape 
pantabile per bDmtezza di igetodo ed accuratezza 
di canto, éo una fede insuperabile per cspressione 
La più vers, fi più sentito del iraniana che è chia 
Inala a rapprescatate. Nile angoscie, nella dispo 

lotta tremenda ch' cssu devo fare n seo stessa 0 al- 
Puiruciza: datitale dell'iffetto  atalcena, ono un 
posto esageralo, Mii Ni sbspiro, non na grido ché 
Metto sta vera, La sha faceta pallbbissing e | suoi 

vazione du una inadre desolata, scacciati, — nella | 
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dior di che il sun famase (Campo dei fiori si rifar- 
nisce quattlbtmimente cono verdara e con fra di 
Napoli, 

Anthe i liestiami scarzcpgiano, puro caio Erappa 
parte delle carmi che si veralono nelle mocelierie 
di Tome bizona: farle venire doll! Urla po dalla 
vallo di Chiana. 

No potrebbe ussnre altrimenti, unpersechòé 1 2004 
chilometri quadrati, piero cai si estanda l'Ageo ro 
mano, contano soli 204 possessori ; ognuno dei quali, 
per consegnenza, do prelrono di ben 10 ciilomelrt 
Gueglrati di tersitoeio. È di codesti proprietavi, 89 
suli sono privati ciliadini o gli altri sono ‘corpi ina- 

rali, che danno le loro terre ia affitto ni così detti mer 
centi di compagna, i quali preferiscono il vaga pa. 
seglo alte spess che sorehiero richieste da una in- 
tensno coltura. Siano sitora agli antichi iatiforneti 
«che perdellero | Tralla, a Poe rimediare a iano 
disordine, è neccessnzio si acuola lo apticito. agricole 
cel siuatriale «delli nazione. 

LI 
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Industria mineraria italiana, — (A scrivono 
cho Pau. Brin, pimisito della marina, ha dato er- 
dini perché negli resenait della Spezia stano quant 
iasplati } carboni minerali sli Tracu-Abis in Sarde» 
una. slo scopo di sorvirsena perinafta sarà passilnli. 
Sappiamo inoltre che per invito della Divezione di 
iuell'arsenale gi sono perveunto ad osso. alenne 
‘teonucitate rei cassoni sndiglotti, 

Dopo rli interessi sconoinici nazionali speriativ che 
(O saggio corrisponderà alli pspellazioni è che so ne 

avessiaggeranio le ‘ipdusirio mieeratie. della Sar- 
“legna, da quale è pure così ricca di ottimi banchi «il 
lignile. E sci ministro Brin, sostitnendo aliiono i 
parte i carboni nUStrani agli caleri, riuscirà ml 1N- 
Coragelate le sucielà nazionali, avra acquisito nuore 
ul esemplare Wola di lcnemerenza: 

Un diamante straomiinario. — L'icho da 
duponi bogdue dal foglio piapponese Hoochi Ukimbinans 
che nui Giappone esiste na diamante di strrordì 
maria dimensione, che appartiene a win pirivalo di 
noine Ghada Telolie), dimorante a Olsontehimoma 
nel Kkew dd’ iwara, Esso lin van dlnifglro di un picde 
e le pallio, s pesa 3 chilo. ossia 800 momines. 
Vu trovato, sont chague secoli, nella montata D- 
sontehimoura. TE proprietario vua! fare omaggio di‘ 
pesto gioielio af suo stovrago, e si recò sl cen (ai 
dae al Tokio, 

* J 

. } FProtezionisti in Germania. — fl Governo 
tedesco ha U intenzione di presentare cun progello 
di legge che aggiorna D'abolizione de diettti sul 
ferro che doveva efibttuarai il 1° venta, essendo 
il movimento pratezionistà notevolmente rinforzata 
dalle recenti calamità commerciali. St crede che dl 
Rertistag addollesi 1 arogello, 

Nuore pubblicazioni. — Un able libro, nile 
Non solo per le nostec scuole, e, fia queste, per 
ult [atitnti i0cnici, a cui d particolarmento dadicato, 
Mao pero ggui persona che ami avere con age 
vblozea ana almen modesta conoscenza della lette 

“vatura fravictso, venne alla Inco in questi sori ip 
Varazze col dipl di Domenico Botta, 
(o Le ivesor lierna 00 seretetifitite de du fangue 

frane, & 1 tilaly del puero lil, n n'è autore 
co compilalore Vevresio signor L. Anali, professore 
di Vingua e letterstora francese ino Sarona, sii fa- 
voresolmente nolo per altre analoshe pubblicazioni, 
premiate dai Connenssl pedagamo italiani. 

FI » 
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Salerii o nrezgi — E giù terminato se pros- 
ino a veder di Inee nb lavoro imporlantisaimy; 
della divezione generale della statistica del Kegno 
la slotio, ciot det salari co epoelta dei prezzi delle 
inalerie alimentari. 

Lo notizie dei prezzi sona complete pese cnbli i 
mercati italiani po gie tutto de materie alimentari 
solo dal 1862 ad agri, essertdoacle: cisadgano soltanto 
fino a quell'anno 1 bollettini ufilieiali delle Coatere 
di continenza, Dil 1865, risaluado indieteo per circa 
due secoll. si incontrato, a volte continue, a valle 
con ioniche interruzione, de nobizio dei generi prin- 
sipalissimi e solo dei primari mercati 

(buesta pobblicazione soddisferà ad una delle csì 
sronili occhi che parlano, che benciano, che dispe- | genze più vivo dell''econiia politica Essa scerirà 
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inalivo como punto di parleuza e coma materie di 

“ confeonte per lo pubblicazioni cho dl'agpi iunangi st 
farannd poriadicamente d'anno in gfino, commessi 
negli altri Stali, circa E prezzi cla; trgioni che i Ea 
dieterminato, 
Sar pubblicato nello stesso tempo, por corw della 

stosst: divisione, un grosso voliiae; di ehi do presso i 
cha viHirnota In staiepa, contenente fe relazioni pe- 

" " . ‘ ‘ " n " dk e. «gl a 

nerafi e spociali del concorai agravi fogionali (enoli. 
fiuota: i congorsi, cio di Foggia: Novara, Pottiti, 
Firerte, Palermo e Reggio Emelia, © - 

LIO — Lisi ELL -.-: Liu dLIa - —— -_ 1... 

CORRISPONDENZE DAL DISTORTTI, 

Le iettere che ricevianio dm Disticili arcennano 
AL principio del mmecimiaato elettorale, 
CA Ulvidala, senza: previ accarili,  probubilmento 
Spata ta detta tra) die soldi ex-Teputati A_ Spi 
imbergo son Ponlesone non vio sarà letta soria; A 
Gemonp nenineno, A Palma non è ancora ferrato 

sm Ir _rikr >» 
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Ho nome def candidato ministeriale. fra S, Donicio |. 
e Codroipo eredinino che gii necardi stena. alati. 
pesi sul nome dan pateota sibipiatico adult #0 
Parli, Gost non è a desi di 8 Vito, dove la - 
fotto ai Tarà, Lotta socia potrelibe avvenica.. e. 
siandio nei fdollegy ll Talia 6 di Folmezze, 

Nor dalla letteve ricorite dai nostri amici na 
sappisio abbastanza, e potretimo sino da oggi co-0. 
Inunicare b particolari di Batte auosto  predispoat. 

faccina 
ni evitare Ja confezione, Sia iene iafadli cho prima. 
gli Witt di ogot Cotlegio se da intendano fre dpi 
Jofo, pui. che i Comitati centrali dello “Sodtetà de. 
l'ragressisti e de Gustituzionenti ni progancino, fatto: 

zii eletivtali av onosiri Lodo. bla nd 

chip da Slampa giudichi (i tera opprato e determini 
i la scelta degli aoniini più idone a ricevere l'alto 
mandato di rappresentare la Nazione, E questo pru- 
denziale riparo noi interaliamo di usate, Già sn 
vemo a tempo di dies anche noi una efficace parola 
su così rilevante argoniento, a 

"mere o. Le 

Cos IDERLILTLA QPIFIIA 

Dorati 16 atlobre, sio radunerò iP Consiglio 
comune ino acduta ordinaria. Venti gli Gpgirile 
per a seduta privata, quindici per Ja adito prb- 
dica. : 
CE prima si procederà a parecchie nomine, convne 
ciano la quattro Assessori è venendo-ai wterabri 
ii Comeissioni sivo five iiecstos. Sal quale urgo 
inente vivanente preghiamo i Consiglieri (0 ci a- 
divizziiono in ispecialità al Congigliori nuovi dottor 
Gianbattista Cella ci avvocato Aagasto Berghina) 
a contrilire col loro voto, afliuehò «li nio; e gli 
incarichi siena dirtsi nl pià possibilo, o uva ‘avvenga 
fentie in passato) chi se ne secumilino e, quattro, 
Cipe, o puid su na stessa persona, Si abbia sot- 
b'oechio da tista degli Etetlori  amminisinntivi, 0 si. 
urge alla scelta cono pridenza cd imparzialità; 
Riguardo alla risonferma degli Assessori, si Longa 
cauto 0 servigi prestati e dello difficallà inerenti 
ao dale iflitiu Non ingratlitudine cesso di nieuno, a 
si temslrlert beno come a costilnito una buon 
Canna devono concorrere apeciali agitadini ed 0 
pu d'espericaza ne' negozi amministrativi, 

{ri oggetti da discatersi nella soduia pubblica, 
meno ie o dre, non afflanu speciale inporinnza, 
I più rilevanti sono le spese che si propoagone 
pu lavori pollici; nia siccome st questi ii Con 
sigla sio gievmigaiciò ju 
favorevele: per la toro eacenzione, Così ;l Consiglio 
apiprorerà, ijuale atto eminenteniente tile: è pa- 
Lesbo, vi sssidio di live brccentonmila 
Ledra-Taglianento, 

Non diciamo parola sugli altri oggetti, porché “ 
Le Bb Rane il dempi, dicché  Lroppo  Lardi vena 
puibitcato l'argite fel giorno; co lanto tardi che 
sulu d'altro jeri fu dato di Conskrlioci «di tenera ento. 
senta preparatoria. Così non va bene. Lo 4dieomono- 
più volte al comi Sicdaca, ma inutilimcato, Quito 
pregiuarto iudele Consigliere a fav coneretà mé- 
alone, Ainehè Vorifine del storno delle sedute EQUEI- 
gltart veriga reso di pubblica ragione almeno dodici. 
gioni avanti del principio della stastonio, sio and 
naro o strnordinaria. . 

eri di 

Enrico Frizzo. — Nello due accademico li pre- o 
sudinatazione date al fealvo Minerva da questo lei 
mago, tt Pubblico rimase pienamente soildisfatto. È 
sea corfosilà e d'attenzione, con sui seguiva fuili 
i più puecoli ovimenti del prostigiatore, rimasoro 
delese, lo fil cu danto garbo, distinnvaltrana è@ a'pis- 

sio dla peendecne «difetto, Anche Frigzo ha prosro= 
thto ra too anni, da enanidi diodo gite eni ni 

spifamino fa sua valenti, Mak et foce passare di 
Sam'plaza bh Sfepresa tI sun sibi fauno n'a. 
[sanza che fa piacere, TI disvolettà nel satco, (ra 

uhi altri, dona secon cabizioni dd tire bto ini bauln 

chio fu Bibo duc anni or soin nello stesso kankro, 
Ma gpianto più sett place, apatanto meno najosn! ta 

puche aviminti si sstsicura ib disvolelta, lo si sigla 
uu si tarscoiudie agli acehà del pubblica, Dopo po 
ehi istanti agri egli sio niustra difevo colla sui 
pristol: Li aano,  Tbvecn | operazione: del haule 

eca funga o starai D'nfpazionza di intti, iavo, 
sienpor Frizzi! Voi ci svelto divertiti e in ITTETTLICIT 

St, VI steRusisto 0 bacgror pubblico, adi queito 
avisos, negli allet piassho dove analrelo a racco 

gliore nevi allori o uagvi..,. denace, i 
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Avv, Guglielmo Puppatl Direttore 
Emerico Morandini Ammisistrafore 
Luigi Mopntico Gireste responsabile, 
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massima, sarà oziandio ’ 

pel Ganaio i 
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INSERZIONI BD ANNUNZI 
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Arrivo quotidiano di Aqune di Pejo, Recoara,: Rainaniane;; 8. Caterina e Viely. | 

c, , Deposito psi preparato del bagni salsi def Fracéhia di Treviso. i 

Sirappo. Ai Bifosfolatiato di erica preparato nal proprio laboratorio, A giudicato di migliore 
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fra i praparali di questa! base. 

: . Siroppo di-'lamariadò pivé dol laboratorio. 

Pariagta igienica alimeninre del dat. Delubarre pei hambini, pel convalescenti, 

‘pet la persone deboli oil avatizato ln età, 

- Oggetli in gonimà, cinte dalle primarie. fabbriche, uopohè della propria. 

Oi di blorluzzo rilirali all'origine. dalla Duta sicasa, 00 

Lelralto carne di Liehis. 

FARMACIA IN VIA CRAZZANO 
COADO TA NA 

DE CANDIDO DOMENICO. 
VINO CHINA — CHINA — FERRUGINOSO. 

Iitnedio officacissimo nello elorosi, nello dificoltà dei mestrui,; nella. difterito, nella ra- 
sliitidle nei dissesli nervosi ed in tulle le malattia provenienti «da ‘povertà di sangue, sla por 

. nAluza, sio per abuso di vila. 
Topico, corcohoranie, utilissimo nell 

Prezzo It. L. 1.00 ia bottiglia. 

in&npetenze e -languori di slomaco. 

ni Lo ani Li Dir = Lea rd DL FI 

CA: FASSERO 
cr ‘enata. Siiabllivionto Mocranica 

URINUH Via della Prafetlarn n fi, 

FILANDE AO VAPORE 
perfezionate avcoro pi'ultimi sistemi teorici e pratici, 

POMBRI RI, GLi INERNDA, 
«0. + i BDMPE 

B dicevi sigtemi per immilzamento d'acqua. 
THASSMSSIINE, 

VARAENEIENE A PIERI LIMITA TISSINI 
Javormgio ii farro per. Ponti, Telloje, Mobilio 

ALITIOCHA NICO TIMON'CUISTA — Via 

a dhmodo d' ogni persona. 

fare Selrazioni di deuti.e radlel. 
OQituea 1 denti che -sopo iucati con 

st'acqua analerina, il itilo a sodimssimi prezzi. 

Polvere: par putiro i detti sl. Ancona It. L. 1.40 Acqua anaterinn al 
Dania Caval PA * iI n “ 

ott, 
fuori poria Grazzano della Città di {idine. 

L' 

DEFOSITÒ di Camenio a capida prosa — Contento a lena presi — Cemento artificiale uso Portland — Calce di Palazzolo della Società Italiane di.be: "Auno — (esso por 
Seniala di Carnia no sli Morgia — Gesso ib prosa per costruzione 0 .gelli. — Ltrolue impermeabiio per spalmatura. di terrazza e par impediro che l'amidità 0 la saluedi 
fondano nei muri — Sabbia di zanre, ossia arena da Raventa —- Lastra, favoli, iloccki, Quadrella ed altri marmi di Massa Carrara. 

pavimenti A mossico cd a pressione di varii colori 
FADBRICA in Cemento nattiale ed artificialo di Tubi d'ogni dianietro per conda Lin d’acqua, da latrina e da vrondaja — Mattoni è Prismi di diverse forme e dimensio 

e disezii — Vascho da bagno ed Orti — Oradini — Osgetli ‘architettonici 6 di decorazione, come: 
nici, è Re, Vasi, Slaiuo, Gruppi por pelli di Fontane, ES allin a richicata dei Comnittenti. 

SÌ ASSUMONO costruzioni ia muratura cemontizia di l’omi, Acquedolli, Fogne, Chiaviche, Vasche, Ghiaeclaje, Bacini, Pavimotti i Scale monasliti, ace, 0ec. 

Gesso d'ingrasso ossia Scajola di Carnia 

Recapito in Rdine, via Moercaioveechio N. 27, 

TERZI SIA 

SE (ERIERZIREPZIRO A i 

MOTRICI A VAVORRL 

CALDAIE A VAPOE 
di diverai giatemi e gramidetae, 

TORCI PER MN VISO, 

e gunesi diversi, 

AI Grcorin Di mo. 

ftacone grande fb 1, 2.00 
piocalo e 100 

Nel Laboratorio si vendono o fabbricano gli oggotti indicati nolla seguente 

TABELLA 

 Cementg a rapida presa 
Cemento a lenta presa & calco ideaolica. 
Camenio artificiale: uso Portland 

Calee idraulica di Palazzolo + + . 

Agli Agquirenli non provverati di resipiente proprio vinta consegnate ;l cs 
mote ib Baeghi, verso il. depozita cli 1. 4,940 per ugni Sneno, da cilorantzi 
alla roatituzioie endeo tto giorni In hugn atata ile Sacchi ‘vugli, 

dn 

daita Senjola di Mocaio . 
Gosso di prosa di 1° qualità su 

‘dello 2° » 
Hero 3! » 

idrofugo impermonbila . 
Sabbia di mara ossia Arona da Ravenna: 
Pianelle a genico quadre da mofri DIIS per lato ‘bianche, 

beré, rossa e iso 
dalla % 1.40 ieri 
dette ) * (27 idoein 
detlo ssggono » 21 idom 
delle A » (24 cosidelita mandorla, 
dele quadra I U25 n scacchi. A 
tetto % 125 n rosn o slolla 
doite » D.23 a rosa gotica 
date % 025 2 rosa aitarona 
etto % GAL a rosa gotica 
delle Dv QNIis a eosn oltagona , 

Fascia a mosalco di diverso dimeus. hianehe, nere, rosse e gialie. 
Pianelle a pressione sistema Coisnet , 
Pavimentazioni monoliti per DASARZi podonali 

detta per passaggi con vuotabili 
Terole piane od ombrici Le 

bi) 

PMLI 

» 

al melvo quad. 
sE 

Wowacoxow oww wow w ww # w 

Tubi por groudajo . 
detti per latrine col diametro di ‘cenlimolri 14 
Merlatura di muretti di cinta 
Balaustre per chiesa, porgoli a (ratori quadri ad una faccia. 

dello. «con colonpine a fine Faccio . 
dello altrafgri quadri $ 
della a voci ad una. fregia” 
dette » » a duo faccio 

‘Slipiti toù semplico lislotto e rimesso di conlimetri 18, ai 1a 
lunghi Ato a melri 2.80 

detti corniciati » di % ‘220 
detti >» a laltuli a marfelina  »>: » » 
Soglio di fincalra ton goteicie © laugle » è 160 
Cornici di Onestra con fregio e monsole » 0  » è» LIO 

della sen plici do» » 1.00 
Soglie e atehituavi corniciati e sAhegli ‘per. vani larechi » 1,05 
‘Pavalo ratondo a mosaito con piodestallo " 
Sedile da fiardino {Lronco d'Albaro) 
Vaso svande a quattra bassorilievi 

detto ornato 3 mascheropl . 
Jelto a forma schiacciala 

letto a cesla 2a 
ciollo a cassella ue 
detto roloilo scanelialo , . 
Testa da [ooue per bocca di fontana + 
Sisillo di vasca da latrina . 
Getto da fontana con basnbiao erauda 

dello piccolo . 
Stalue dell'allozza di melvi 1.15 rappresentanti le 4 stagioni 

dee wo 150 * ua Castaldo 
ed una Castalda alla foggia di Mandriari 

390. , 

+ 

Ù wvu ww 

rt] 

ARTT TE TELCULE LOR. 

FREE PRA SOTRICI SISTRMA FONvALO 

PONDRENREIA METASLI OTTONE È ARONZO 

Avvisa che tiene in casa ta laboralorio in Via.idal Giglio N. &, 

Rimella denli minerali d'ogni calore e figura co ligure iu 
ero come’ pure a perno ad uso Awerisano, fa duutisre in arno e 
col’ultimo sistema vulganizzate in Caocik e smallo. SI presta al 

ib oro al in ciniéalo 
blanco. pulisce i denti dal tartaro e calen Rsa smastano a spogliano [a poniive che 
per trascitralezza perdono Îl loro appoggio. A chiamata si porta-a domicilio. lualtre - | 
tinna im copinso asspriimento di polveri dontfrici, pasta coralio e piccole botuglia . 

ingrasso, pasis 
lio penatrino e sj dif. 

ni — Pianello pet 
Stipili, Colonne, Capitelli, Frogt, Cor 

PREZZO 

Li _ _ 

Lace | di 

. bu 

dotte A donpia cavvalura . | AP Vasche per abbererato) di anali è è per d'landoe della sapa . 
Corniciono semplice foll'altozza tatà aggetlo di migiri GAL nl matro linearo sità dal 4 at d ctiolilri 1 ‘ . * Ha 

dello n dentalli » 11.46 O detlo dai 3 etlolitri inciren . » 40|— 
detlo Kn modishoni » {46 » detlo grandi da bagno » dar 

INIZ. Si costruiscono tubi a prozzi da convenlisi a secanda del dizmialro. — Si assumo la costenziono di pianelle da pavimenti ni anehe di Sinine a modelli vari. — I suddetti prez 
valgono pella marco 0 pei materiali posti al jDeposito e Laberatorin, — Nei lavori che fussero da ososuito luori del Laboratorio si stabilivanno i prezzi a seconda della lontananza è dell 
maggiore o miLore difficoltà di procurarsi la guiaja e 

_ ei ir rano —— rr ur — — LA: IA Llano —_. —TT_+<€<+— ——rr— ni ——_r ————__-- - - -—-._—_—varu Mu... 1___ _—____.L___—_y_>—»—- 

Udine, 1876. Tip, Jacok o Colmegunu. 

la sablua pura. +» Per lavori di prande imporianza si potrà devenire ad una viduzione noi prezzi suaccennali, 

i F'ETT'LT pria _____yT i 


